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La newsletter digitale dei Monti Dauni

ERIDAUNIA COMUNICA
on line

 

Le strategie per il rilancio dei Comuni dei Monti Dauni sono state il filo conduttore della riunione con i sindaci del
comprensorio tenutasi a Troia presso la sala conferenze del Centro del Gusto. Diversi gli argomenti in programma: dalle
risorse umane e finanziarie alle carenze strutturali, aree interne, digital divide e programmazione europea 2021-2027. 
Temi connessi all’utilizzo più efficiente ed efficace del PNRR, una grande opportunità, per sviluppare le aree interne.
Alla presenza del vice presidente della Regione Puglia, Raffaele Piemontese si sono definite le linee guida per proiettare i
Monti Dauni verso un’area interconnessa, dove le linee direttrici principali su cui catalizzare gli investimenti pubblici saranno
digitalizzazione, infrastrutture, sanità ed ambiente. Nei prossimi giorni si terrà l’Assemblea dei sindaci che dopo averne
discusso con il partenariato, presenteranno il Piano con gli interventi da attuare nel breve medio periodo. Tra le priorità il
completamento della Strada Regionale 1, la messa in sicurezza del territorio con la frenata al dissesto
idrogeologico, la viabilità, il recupero delle case sfitte da destinare a giovani coppie, mentre sul fronte sanitario i
sindaci hanno chiesto alla Regione e al Governo centrale di accettare alcune deroghe ad iniziare da piani sociali di zona.
Riflettori puntati anche sulla questione energetica. 
Tutti i sindaci dei Monti Dauni hanno ribadito di non essere contrari alle rinnovabili, a patto che le risorse vengano sfruttate
dalle popolazioni locali e non dalle società degli impianti eolici e fotovoltaici. Tutti sono d’accordo ad una comunità
energetica diffusa. Durante l’incontro si è parlato anche del PNRR, il Piano nazionale di ripresa e resilienza che sui Monti
Dauni alcuni sindaci lo hanno battezzato come PNRRR, con l’ultima “R” che sta per resistenza. “Faremo un piano per poter
resistere. I nostri Comuni – evidenziano – incrociano tanti punti e obiettivi previsti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza,
possono essere davvero laboratori di futuro. È necessario però organizzarsi e collaborare per intercettare le risorse che
saranno rese disponibili perché parliamo di contributi che non saranno certo ‘a pioggia’. Per questo è decisivo un cambio di
passo culturale: bisogna capire come agire, come lavorare assieme per cogliere questa grande opportunità. Sono stati
presentati una montagna di progetti ma non sappiamo ancora cosa ci finanzieranno”. Una sola la priorità: la Strada
Regionale 1, la famigerata Pedesubappenninica, la strada che dovrebbe collegare il Tirreno all’Adriatico, i Monti Dauni al
Gargano. 
“Senza ombra di dubbio, la Regionale 1 con il completamento della SSV del Gargano sono le due opere che possono far
svoltare la Capitanata e cambiare la vita delle nostre popolazioni. Pertanto concentriamoci su questo progetto e seguiamo la
strategia di Aree Interne, e soprattutto facciamo sistema. E’ un’occasione storica per colmare il divario aree urbane-aree
montane. E poi la rapidità di attuazione dei progetti. Non possiamo attendere 20 anni”.  

A TROIA I SINDACI DEI MONTI DAUNI DETTANO LE
PRIORITA’ PER IL FUTURO.

L’ASSESSORE PIEMONTESE: “UN MODELLO DA ESPORTARE NEL RESTO DELLA PUGLIA.
LA REGIONE NE TERRA’ CONTO”

 



...segue dalla prima....
Alla riunione ha preso parte anche l’assessore e vice presidente della Regione Puglia,
Raffaele Piemontese, che ha promesso il massimo sostegno all’area dei Monti Dauni.
“L’Area Interna dei Monti Dauni è stata la prima in Puglia e la Regione ha sempre
investito tanto in questa zona. Abbiamo stanziato 40 milioni di euro nelle aree
interne. I Monti Dauni hanno fatto un salto di qualità n termini di utilizzo dei fondi
europei e nazionali della programmazione unitaria, abbiamo un buon rapporto di
collaborazione e continueremo ad investire soprattutto attraverso un GAL come
Meridaunia da sempre attento alle esigenze del territorio. Sulla ripartizione dei fondi
per la prossima programmazione, massima attenzione ai Monti Dauni che sono
un’area pilota ci sarà assolutamente un occhio di riguardo rispetto ad altri territori.
Tuttavia oggi la sfida non è quanti soldi vengono messi a disposizione, ma la capacità
che si ha di trasformare quella dotazione finanziaria in opere concrete, in sostegno
alle imprese, in posti di lavoro, proprio come stanno facendo da queste parti”. Infine i
sindaci hanno apprezzato il lavoro di Meridaunia. “Ogni comune deve guardare al
GAL come il miglior partner tecnico in grado di velocizzare il lavoro di ogni
amministrazione, una sorta di struttura tecnica di prossimità che va sempre difesa e
incoraggiata, anche quando non ci sono fondi”.

I sindaci dell'area interna dei Monti Dauni

Successo per il training del progetto AGATA sul Centro
del Gusto dei Monti Dauni

Sono stati 3 giorni sui Monti Dauni i partner del AGATA Project finanziato dal Fondo europeo Erasmus plus e volto a trasferire la
buona pratica del Centro del Gusto dei Monti Dauni di Troia in altre aree rurali europee!
13 persone, due gruppi di partner slovacchi e uno dalla Polonia (mentre Repubblica Ceca e Ungheria erano in collegamento on
line) hanno conosciuto il Centro del Gusto: come funziona, a chi è rivolto, le eccellenze enogastronomiche dei Monti Dauni e le
attività promosse;
hanno incontrato i produttori locali, i consorzi, le cooperative e gli amministratori coinvolti nei processi di sviluppo dell’area; Hanno
visto le modalità di coinvolgimento degli stakeholders pubblici e privati e le buone pratiche di crescita e promozione dell’area
rurale ‘Monti Dauni’
La capacità di ascolto del territorio, di coinvolgimento degli attori locali e l’individuazione di progetti per fare sviluppo condiviso e
sostenibile sono gli aspetti che più hanno colpito i nostri ospiti! Il progetto AGATA va avanti con altri scambi e altre attività da
condividere per creare una rete europea dei Centri del Gusto!

LE ATTIVITA' DEL GAL: LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

https://www.facebook.com/AGATA-Project-103549575317247/?__cft__%5b0%5d=AZXEVbDfEOiTitUcyY2tk0Zay3EZAk9mg7WhQIXc3XYjEAB9eubc1_38ICnVT0yXgpEdAopQsQPZYWngnfted_7IpR2m1zyhaYGcNuHZnxg2GIJcKjnEJBV2iWlYmF9SWftPTblHxZxIWpolebUkjDw4IJFojIY-XZgqYLgIZNr7yaO7jcTF5xcuQwko3j_fHno&__tn__=kK-R
https://www.facebook.com/hashtag/erasmusplus?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXEVbDfEOiTitUcyY2tk0Zay3EZAk9mg7WhQIXc3XYjEAB9eubc1_38ICnVT0yXgpEdAopQsQPZYWngnfted_7IpR2m1zyhaYGcNuHZnxg2GIJcKjnEJBV2iWlYmF9SWftPTblHxZxIWpolebUkjDw4IJFojIY-XZgqYLgIZNr7yaO7jcTF5xcuQwko3j_fHno&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/centrodelgustodeimontidauni?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXEVbDfEOiTitUcyY2tk0Zay3EZAk9mg7WhQIXc3XYjEAB9eubc1_38ICnVT0yXgpEdAopQsQPZYWngnfted_7IpR2m1zyhaYGcNuHZnxg2GIJcKjnEJBV2iWlYmF9SWftPTblHxZxIWpolebUkjDw4IJFojIY-XZgqYLgIZNr7yaO7jcTF5xcuQwko3j_fHno&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/troia?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXEVbDfEOiTitUcyY2tk0Zay3EZAk9mg7WhQIXc3XYjEAB9eubc1_38ICnVT0yXgpEdAopQsQPZYWngnfted_7IpR2m1zyhaYGcNuHZnxg2GIJcKjnEJBV2iWlYmF9SWftPTblHxZxIWpolebUkjDw4IJFojIY-XZgqYLgIZNr7yaO7jcTF5xcuQwko3j_fHno&__tn__=*NK-R


Il Presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, in merito all’iniziativa lanciata dalla Compagnia degli Exsultanti, per
avviare percorso, procedure e dossier utili alla richiesta per il riconoscimento de ”I Rosoni di Puglia” quale Patrimonio
Mondiale UNESCO, esprime tanta soddisfazione
 
“Pensare che i Rosoni di Puglia possano essere riconosciuti Patrimonio Mondiale UNESCO è una cosa di una bellezza
entusiasmante - ha dichiarato Emiliano - un patrimonio identitario pugliese unico nel suo genere, che trova il modo di
essere ulteriormente valorizzato e promosso.
 
L’iniziativa della Compagnia degli Exsultanti - ha sottolineato - punta su ben 33 Rosoni pugliesi e sul coinvolgimento delle
comunità locali relative, per stimolare consapevolezza e passione per il patrimonio culturale condiviso, e favorire un
nuovo approccio alla fruizione: tutto fondato sulla dilatazione dei tempi di visita - in linea col cosiddetto turismo lento -
sull’esercizio della riscoperta della meraviglia e sul piacere dello stupore diffuso.
 
Da Presidente della Regione che più si identifica con la luce, sento di essere orgoglioso - insieme a tutti i pugliesi - per
poter sperare nel successo dell’iniziativa, per una galassia di bellezza e di meraviglia, che si dipana lungo un asse
territoriale poggiato su capolavori portanti: il Rosone della Cattedrale di Troia (Fg), il Rosone della Cattedrale di Ostuni
(Br) e il Rosone della Cattedrale di Otranto (Le), per proiettare un canto corale insieme ad altri 30 rosoni, in funzione
delle rispettive peculiarità

Per informazioni sui bandi e sulle iniziative di Meridaunia è possibile contattare gli uffici 
dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 13.30 e dalle 15.30 alle 19.00 
tel. 0881.912007; info@meridaunia.it. 
I tecnici del GAL sono disponibili anche a prestare consulenze personalizzate via skype.
Inoltre, vi ricordiamo i nostri canali di informazione:
per le attività e le opportunità del GAL:
FB: GAL Meridaunia, www.meridaunia.it;
Per la promozione turistica dei Monti Dauni; 
FB: Visit Monti Dauni; Instagram: @montidauni;  www.visitmontidauni.it

operazione a valere su Fondo FEASR - PSR Puglia 2014-2020 

PAL Monti Dauni, Mis. 19.4

I ROSONI DI PUGLIA VERSO IL RICONOSCIMENTO A
PATRIMONIO MONDIALE UNESCO: C’E’ ANCHE IL ROSONE

DELLA CATTEDRALE DI TROIA

E' in pubblicazione il bando 'BANDO ARTIGIANATO TIPICO, SERVIZI AL TURISMO E ALLA PERSONA' con
scadenza il 30/07/2021. Per scaricare il bando e gli allegati utili alla presentazione della Domanda di
Sostegno, www.meridaunia.it, sezione Bandi - Bandi per i privati. 

LE NOTIZIE DAI  MONTI DAUNI


